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 MESSAGGIO MUNICIPALE N° 364 
 MARCO VALLI 
 CITTADINO ONORARIO DI COMANO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Signor presidente, 
Signore e signori consiglieri, 
 
 
 
Il conferimento della cittadinanza onoraria è deciso dal consiglio comunale su proposta del municipio 
per speciali e riconosciute benemerenze acquisite da una persona che in qualche modo si è distinta 
in maniera particolare per l'impegno pubblico o per meriti che hanno dato lustro a tutto il Comune. 
Proprio con tale spirito a Comano sono state insignite con questa onorificenza solo tre cittadini: 
Emilio Degiorgi, Sindaco per 40 anni, Nag Arnoldi, artista di fama internazionale, e Chiara 
Simoneschi Cortesi, che ha assunto nel 2008 la carica di presidente del Consiglio Nazionale 
diventando la prima cittadina della Confederazione. 
 
Ad alcuni anni dal suo addio a una lunghissima militanza nelle istituzioni comunali, il municipio ritiene 
che conferire a Marco Valli questa onorificenza sia un gesto naturale e conseguente al suo impegno 
e operato. In effetti, rileggendone il percorso spicca come in 40 anni, di cui ben 32 in municipio, il 
contributo alla collettività è stato certamente fuori dall’ordinario, sacrificando molto tempo della 
propria vita privata. 
 
Marco è nato a Comano ed ha quindi avuto la possibilità di vivere la grande trasformazione che il 
nostro comune ha vissuto; dagli anni Cinquanta, quando da villaggio prevalentemente agricolo, (con 
poco più di quattrocento abitanti, che vivevano praticamente solo nei nuclei e in poche altre case 
nella campagna), in una settantina d’anni ha oltrepassato i duemila abitanti, acquisendo una 
vocazione residenziale a ridosso della città. Due sono i fattori che sicuramente hanno forgiato il suo 
attaccamento per Comano: l’essere figlio di Mario Valli, che subito dopo il suo arrivo a Comano si è 
dedicato alla cosa pubblica: - in municipio ed in consiglio comunale dal 1948 al 1980, di cui dal 1956 
al 1964 in qualità di sindaco, - e di Lidia, gerente per molti anni dell’Osteria della Posta dove ha 
conosciuto la piacevolissima realtà di Comano e delle sue tradizioni, che caratterizzano ancora oggi 
il nostro comune. Questi due valori, ai quali ancora oggi Marco è particolarmente attaccato, gli hanno 
permesso di avere la giusta carica per partecipare in modo attivo e propositivo alla crescita del nostro 
comune. 
 
Il 26 aprile 1976, a ventott’anni, Marco è stato eletto in consiglio comunale e già l’anno successivo 
ha ricoperto la carica di presidente del legislativo. Nel 1984 è entrato in municipio assumendo 
durante le varie legislature la carica di municipale, quindi di vicesindaco e poi di sindaco dal 2004 al 
2016, quando ha terminato la sua quarantennale attività a favore della cosa pubblica. 



 
L’attaccamento di Marco per Comano è visibile anche per il suo impegno e la sua partecipazione 
anche in altri ambiti della vita sociale; è però soprattutto durante gli anni di presenza in municipio, 
ed in particolare nelle tre legislature nelle quali ha rivestito la carica di sindaco, che ha potuto 
concretizzare in vari modi questo suo particolare sentimento nei confronti della nostra comunità.  
 
Tèra da Mèzz è sicuramente un’opera che ha seguito con impegno e dedizione supervisionando 
con competenza le varie fasi dei lavori e soprattutto intervenendo in un momento particolare quando 

è stato necessario assumere le redini dell’ufficio tecnico comunale, dopo la prematura scomparsa 
del diretto responsabile. In questo frangente è stato determinante il suo contributo per mantenere 
l’indispensabile contatto fra l’autorità comunale, la direzione lavori e le imprese operanti sul cantiere.  
 
Nelle fasi conclusive del suo discorso pronunciato il 19 dicembre 2015, giorno dell’inaugurazione 
della nuova scuola, ha condensato in poche parole l’obiettivo che l’ha sempre motivato nel rivestire 
le cariche pubbliche: ”La soddisfazione più grande è quella che ho vissuto in questi mesi guardando 
giornalmente la gioia e la spensieratezza con cui gli allievi usano la scuola dell’infanzia Tèra da 
Mèzz!”  
 
Una festa popolare ed un piacevole momento dopo un percorso particolarmente travagliato ed a 
pochi mesi dalla conclusione della sua attività quale sindaco di Comano ha potuto assaporare la 
gioia di aver concretizzato un’opera importante. 
 
Quello della scuola dell’infanzia è sicuramente l’esempio migliore di come Marco Valli ha operato 
nel corso degli anni: cercando sempre di fare tutto quanto possibile nell’interesse del comune, non 
esitando a mettersi in gioco direttamente. Un approccio, mostrato in tante piccole o grandi 
circostanze, che è sempre stato contraddistinto dall’avere a cuore Comano.  
 
 
 
È per questi motivi e a riconoscimento dell’impegno profuso a favore della collettività di 
Comano che il municipio invita il consiglio comunale ad attribuire la cittadinanza 
onoraria di Comano al signor Marco Valli. 
 
 
 
Con osservanza. 
 
 
 
 
 
 
 Per il municipio di Comano: 
 Il sindaco:            Il segretario: 
 Alex Farinelli              Valerio Soldini 

 
 
 
 
 
 
 

RM 12.5.2022 
Trasmesso per esame e rapporto alla commissione delle petizioni 

 


